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NOTA MINISTERIALE SULLA MOBILITÀ STUDENTESCA 
10 aprile 2013 - Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale 

Nell’ultimo decennio i nuovi scenari socio-educativi hanno evidenziato profondi cambiamenti grazie anche a scelte di dirigenti e docenti 

che pongono la dimensione internazionale al centro dei curricoli scolastici e dei percorsi formativi. Progetti di partenariato, gemellaggi, 

attività di scambio, virtuali o in presenza tramite visite e soggiorni di studio, e stage formativi all’estero in realtà culturali, sociali, 

produttive, professionali stanno sempre più caratterizzando spazi formativi “allargati”. All’interno del processo di internazionalizzazione la 

mobilità studentesca ha costituito un fenomeno strutturale in progressivo aumento: i giovani sono sempre più interessati ad acquisire e 

rafforzare le competenze che il crescente contesto globale richiede. La spinta a conoscere altre realtà per arricchire il proprio bagaglio 

di studi e di esperienze risulta evidente: il fenomeno di alunni che studiano in altri Paesi ha assunto la consistenza di un flusso continuo 

e rilevante. [...] 

Nuovi programmi e proposte hanno fatto crescere il numero degli studenti italiani che effettuano esperienze di studio o formazione di 

pochi mesi o dell’intero anno scolastico all’estero sia in Europa sia in altri Paesi, ove frequentano scuole di varia tipologia con contenuti 

formativi molto diversi da quelli delle scuole italiane. Nel contempo sono cresciuti quantitativamente anche gli studenti stranieri che 

effettuano esperienze di studio nel nostro Paese. [...] 

Considerato il significativo valore educativo delle esperienze compiute all’estero, che ovviamente non vanno computate come periodi di 

assenza dalla frequenza scolastica, le istituzioni scolastiche sono invitate a facilitare tali esperienze e a definire, nel caso di studenti con 

“giudizio sospeso” in qualche materia, procedure idonee a pervenire allo scrutinio finale prima della partenza per il soggiorno di studio o 

formazione all’estero. Nel far presente che appare opportuno escludere dall’effettuazione di esperienze all’estero gli alunni frequentanti 

l’ultimo anno dei corsi di studio, in quanto preparatorio agli Esami di Stato, è evidente che, per la buona riuscita, risultano fondamentali 

sia la proficua collaborazione fra scuola italiana, scuola straniera, famiglie e studenti sia la definizione di azioni di sostegno, 

monitoraggio, valutazione e valorizzazione di tali esperienze. [...] 

In buona sostanza il percorso di studio autonomo concordato deve essere senza dubbio finalizzato a un più facile reinserimento 

nell’istituto italiano, consentendo tuttavia al giovane di vivere l’esperienza di “full immersion” nella realtà dell’istituto straniero. [...] 

Periodo annuale di studio all’estero: verifica e attribuzione del credito scolastico Al termine dell’esperienza all’estero è compito 

del Consiglio di classe valutare il percorso formativo partendo da un esame della documentazione rilasciata dall’istituto straniero e 

presentata dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle attese come indicato nel Contratto 

formativo. Il Consiglio di classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l’esperienza 

all’estero considerandola nella sua globalità e valorizzandone i punti di forza. Il Consiglio di classe valuta gli elementi per ammettere 

direttamente l’allievo alla classe successiva. Può anche sottoporre, se ritenuto necessario, il giovane ad accertamento, che si sostanzia 

in prove integrative al fine di pervenire ad una valutazione globale,    che tiene conto anche della valutazione espressa dall’istituto 

estero sulle materie comuni ai due ordinamenti. Tale valutazione permette di definire il credito scolastico dell’alunno nell’ambito delle 

relative bande di oscillazione previste dalla vigente normativa. (cfr. Nota della Direzione Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 

20 aprile 2011, Titolo V).  

E’ in ogni caso escluso che la scuola possa sottoporre l’alunno ad esami di idoneità che sono previsti dall’ordinamento 

per altre casistiche    Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli istituti dovrebbero essere incoraggiati a valutare e a 

valorizzare gli apprendimenti non formali ed informali, nonché le competenze trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a soggiorni 

di studio o formazione all’estero. Questa forma di valutazione favorirebbe una connessione tra scuola e mondo del lavoro a vantaggio 

degli studenti nell’ambito di un sistema nazionale di certificazione delle competenze, anche attraverso l’individuazione e la validazione 

degli apprendimenti non formali e informali (cfr. D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013). Per esperienze di mobilità nei Paesi Europei va 

ovviamente incoraggiato l’uso dei dispositivi previsti dalla Unione Europea (es. Europass Mobility). A riguardo si ritiene opportuno 
suggerire allo studente che ha conseguito un titolo di studio    nell’istituto straniero di ottenere dal Consolato italiano di riferimento la 

“dichiarazione di valore” del titolo, utile anche ai fini della individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali di cui al 

D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013.  

Brevi periodi di studio o formazione all’estero    Fermo restando quanto indicato nei punti precedenti, che si applicano anche al caso 

dei brevi periodi, per gli studenti italiani che abbiano effettuato all’estero periodi di studio o formazione della durata di alcuni mesi, può 

trovare applicazione l’articolo 13, comma 1, del D.L.vo 17 ottobre 2005, n.226, il quale prevede che, “sulla base degli esiti della 

valutazione periodica, gli istituti predispongano gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari all’eventuale recupero e allo sviluppo 

degli apprendimenti”. Ai fini della valutazione intermedia, i Consigli di classe possono definire i voti per le materie comuni sulla base di 

quanto certificato dalla scuola straniera, mentre per le materie non presenti nel curricolo si procederà ad assegnare il voto sulla base 

della verifica dell’apprendimento dei contenuti essenziali.... Al termine dell’attività didattica annuale, gli studenti verranno 

regolarmente ammessi alla valutazione finale. [...] 


